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L'ori. BSarie 
E LE SCUOLE ITALIANE 

a l l ' e s t e r o 

Ecco la parte del discorso dell'ònor, mini­
strò degli esteri, nella quale egli ha trattato 

quistione delle Scuole italiane all'estero nei 
loro rapporti con la diffusione della lingua e 
dell' influenza nar.iao.ale, che sono cose stret 
tamente' connesse: 

« Non esito a dichiarare che desidero ri­
prendere e continuare il riordinamento delie 
scuole all'estero, sapientemente attuato nel 
1888 dall'onor. Orispi, sebbene In proporzioni 
por ora più ristrette per le accresciuta diffi­
coltà della finanza, ed intenderò a consolidare 
e migliorare le scuole esistenti, salvo a crearne 
di nuove, là dova si raggruppano i maggiori 
interessi italiani. Per l'Italia un regresso ac­
cidentale non può mai essere definitivo.. 

«Alle scuola esistenti spero di poter dare 
un indirizzo pratico, in gran parte commer-; 
ciale e professionale. Ordinate in modo che 
gl'istituti secondari e le università del regno, 
debbono però al tempo stesso bastare alia gran 
maggioranza di coloro che intendono Conse­
guire una licenza tecnica e commerciale per 
potere avviarsi ai commerci ed alle industrie 
locati. Mentre gii alunni più agiati debbono 
isserà posti ih grado di potérsi inscrivere senza 
jlfllcoltà di sorta, nà intellettuale, nò legale 
nei ginnasi e licei, negl'istituti tecnici e pro­
fessionali, nelle scuole superiori di commer­
cio, nell'istituto orientale e negli atenei ita­
liani, i meno agiati debbono trovare nelle 
icuole primarie o nella tecnico-commerciali 
all'estero un'istruzione possìbilmente comple-
ia, tale da renderli superiori ai compagni u-
iciti dalle scuole congeneri non italiane. 

« La preponderanza delia nostra lingua in 
rìente, chiamata franca, come ci si chiamava 

atina quando non eravamo ricostituiti a ,na-
one, accompagnò la nostra preponderanza 
ommerciale quando fummo superiori a tutti 
olla navigazione a vela.fLa lingua francese ed 
ngleso dominarono allorché la navigazione a 
apore diventò quasi monopolio di questi due 
randi Stati, e presentemente la lingua ger-
lanica si estende,nel Levante col movimento 

economico prodotto dalle linee ferroviarie dalla 
penisola balcanica all'Asia minore. 

« Oiò vuol dire che non si può diffondere la 
lìngua in Oriente facendo astrazione dolio svi­
luppo e dell'influenza commerciale ed indu­
strialo. La diffusione della lingua e l'attività 
dei. commerci a delle industrie sono conco­
mitanti. 

« La nostra scuola non deva dunque rima-
nera teorica ed isolata. Abbiamo l'obbligo di 
darle un indirizzo industriale e commerciale, 
le scuola professionali e commerciali, d'arti e 
mestieri nel Levante essendo per noi la solu­
zione desiderata. Nella concorrenza con gli 
istituti forestieri questa sarà la nostra spe­
cialità nella quale nessuno potrà, almeno per 
ora, competere con noi. 

« Posso assicurare intanto che se le scuole 
secondarie attuali procedono egregiamente, 
quelle primarie governative, per la loro orga­
nizzazione,, per la bontà dei programmi e de­
gli insegnanti e spesso par 1! numero degli a-
lunni, sono senza dubbio superiori alle scuole 
professionali straniere che contendono loro il 
campo. Circa il personale insegnante, esso ora 
non dà luogo a reclami, ed è. nella sua grande 
maggioranza meritevole d'encomio. 

« A noi preme che la lingua italiana si man­
tenga e diffonda in Oriente, dove una volta 
era |a sola compresa e parlata - e, ad otte­
nere ciò, non basta insegnarla ai nazionali, b'-
sogna insegnarla agi'indigeni par potere otte­
nere in quei paesi le influenze economiche che. 
ci aspettano. E con la scuola laica, non con­
fessionale, aperta agli alunni di tutte le na­
zionalità e religioni, attiriamo l'elemento in­
digeno, inspirando »d asso la più compieta fi­
ducia è simpatia. 

« Né sono troppo le scuole italiane in 0 
riente. Dovrebbero al contrario essere in as­
sai maggior numero. L'on. Pinchìa vorrebbe 
che si diminuisse la spesa por il Levante e si 
accrescesse per l'Argentina. Ma nella repub­
blica Argentina abbiamo già 12 scuole sussi­
diate, a vi spendiamo 20,200 lire all'anno, e 
siamo disposti ad accrescere questi sussidi, 
sebbene nell'Argentina vivano italiani tanto 
ricchi da potere coi propri mezzi ^mantenere 
le scuole. Nell'Argentina, come in tutta ;i'A-
marica,. non abbiamo ne possiamo avere scuole 
proprie. In quello contrada l'iniziativa privata 
è tutto, ed al governo non resta che aiutarla 
efficacemente. 

« A proposito della scuole coloniali e private 
riconosco che esse sieno buona parte dell' in­
segnamento della nostra lingua all'estero,' ma 
non ammetto, e non direi il vero ammetten­
dolo, che esso sieno superiori alle governati­
ve, diano frutti maggiori, impartiscano un in­
segnamento più efficace, riscuotano maggiore 
considerazione. 

« Tutto ciò non è esatto. La scuola privata 
sta alla governativa all'estero in fatto di pre­
valenza nella stessa proporzione che in Italia, 

e non è da ammettersi neanche il 'confronto. 
Tutte le scuole private all'estero, come all'in­
torno, valgono geuer«lmentò_ parlando meno 
delle governative. 

« Per sussidi allo scuole coloniali e private 
noi spendiamo 160.000 lire circa all'anno, e 
di questi sussidi buona parto va a scuole re­
ligiose, alle suore di Ivrea, ai missionari del­
l'Alto Egitto, della Turchia europea o di altri 
luoghi importanti. 

«É mio proposito di continuare in questa 
via e di servirmi con animo riconoscènte di 
tutti quei missionari che dall'amore della re­
ligione non disgiungono l'amore della patria. 
Il governo continuerà a proteggere e sussi­
diare con ogni larghezza possibile le scuole 
private, anche religiose, senza preconcetti di 
sorta, ma non senza le debita cautele, perchè 
il sussidio non venga in aiuto a scuole inutili 
o dannose, non rispondenti allo scopo, o, quel 
che è peggio, intese a denigrare la patria e le 
istituzioni liberali. 

« L'aumenta di lire 00,000 al capitolo 30, 
serve al governo per raggiungere i fini che 
vi ho brevemente accennati, per ordinar an­
che le ispezioni necessarie, per lo meno bien­
nali, alle scuoia tanto governative che sussi­
diate, e per provvedere ,a un vero atto di 
giustizia, coli'accordare la titolarità etl il di­
ritto alla pensione a quegli insegnanti che se 
ne sono resi meritevoli. Don la stabilità de­
gli insegnanti noi faremo cessare là loro irre-
quletenzza ed otterremo necessariamente la 
stabilità delle scuole; 

« 11 ministero degli esteri non è in antago­
nismo con quello dell'istruzione pubblica sulla 
materia .'della scuole. Con la nomina comune 
dell'ispettore generale, con l'ingerenza del 
ministro dell'istruzione pubblica nella compi­
lazione dei regolamenti a dei programmi, Con 
la legge organica del 1859 presa a nostra 
basa il ministro degli esteri procede in 
perfetto accordo col collega della Minerva, 
cui son grato della valevole o preziosa coo­
perazione sempre prestatami in un argo­
mento, che è di vero e grande interesse na­
zionale. » 

Notizie varie 
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DIimpia di YilleLelIe 
, A CORTE 

PASTE Ila . 

DURANTE LA GIOVINEZZA M MJIGI XV 

i Traduzione di A. Z. 

Arrivammo alla mia porta; egli mi fece pro­
diere che sarei andata alla prima seduta 

'Accademia, alla quale dovaa leggere uno 
Mio su suo zio Oorneille. Non aveva il co-

Iffiio di mancare. 01 separammo. 
Il mio portinaio mi consegnò un pacco di lei— 
fa quando stava per salive i,gradini. Mi 
oliva involontariamente triste; non le guar-
li però prima d'essere seduta nella mia stanza 

igliata. 
apersi due o. tre insignificanti, e alla fine 

««si ad una suggellata in nero con le armi 
ali d'Inghilterra. 
- Mìo Dio ! gridai, è luì, 
Stracciai precipitosamente la sopra coperta, 
"Sante com'era, ma esitai a leggere. 
•~ Perchè scrivermi? Non viene dunque quo­
t e r à ? 

Abbiamo da Roma 7: 
Monopoli'! in esame. • - SI assicura che dai 

ministri Sennino, Bosèlli e Saracco sono stati 
presi in esame non solo il monopolio degli 
alcools, ma anche quelli dei petroli, zolfanelli, 
polveri, carte ecc. 

Ancora non è deciso nulla circa la scelta 
che farà il Governo tra gli accensati pro­
getti. É probabile che una decisione si prenda 
domani 0 posdomani. 

Per il bilancio della atterra,. — Si assi­
cura che sul bilancio dalla guerra .l'ori. Cvispi 
pronuncierà un importante discorso più poli­

tico che militare. L'on. Mocanni si limiterà 
a sostenere la parte tecnica della discussione. 

Sul bilancio della guerra si sono iscritti di­
versi altri deputati ; numeroso sono le iscri­
zioni sui diversi capitoli del bilancio. 

Contro i dazi in oro.. — Al ritorno del* 
l'on. Bosolli da Milano, si riuniranno I mi­
nistri del tesoro, degli èsteri a dal commercio 
per prendere una decisione definitiva circa i 
nuovi reclami della Svìzzera contro il paga­
mento dai dazi doganali in oro. 

Un arcivescovo francese. '— Si smentisce 
che l'arcivescovo di Rodez sia venuto a Roma 
con una missione ulflciale del Governo fran­
cese pel Papa. L'arcivescovo invece è vennto 
per ricevere il cappello cardinalizio noi pros­
simo concistoro. 

Voto sul bilancio della guerra. — A Mon­
tecitorio ì pareri continuano ad essere divisi 
sulla opportunità di provocare un voto poli­
tico sul bilancio della guerra. 

La maggioranza è contraria; ma per evi­
tare il voto, |bisognerebbo ohe fossero d'ac­
cordo tutti. Invoce, oltre i radicali, impazienti 
di lotta, ci sono gli stessi amici del Governo, 
che desiderano un voto sulle questioni mili­
tari, ed è più difiìcile che desistano costoro 
che i radicali. 

Ad ogni modo, se il voto ci sarà, è opinione 
generale che esso non avrà alcuna impor­
tanza; anzi per renderlo assolutamente nullo, 
voteranno in favore del Governo non solo 
tutti coloro che già votarono per osso sulla 
recente mozione Cavallotti, ma anche diversi 
degli zanardelliani che su quella mozione ave­
vano votato contro. 

Dopo il discorso Blanc. — È stato notato 
che nessuno degli ambasciatori esteri si è re­
cato dall'on. Blanc per congratularsi delsuo 
recente discorso, mentre, per solito, dopo un 
discorso importante sulla politica estera, ncn 
mancano le congratulazioni al ministro da 
parte almeno di qualcuno degli ambasciatovi. 
Oiò significherebbe che se il discorso di Blanc 
ha prodotto bnona impressione in Italia, non 
ha incontrato il favora né dei Governi alleati 
né dell'Ittghjlterra, e tanto mano della Francia. 

Corti di Cassazione. — I posti attualmente 
vacanti nelle Corti di Cassazione e quelli che 
si renderanno vacanti in seguito non verranno 
coperti, essendo ormai decisa la soppressione 
dalla Corti di Palermo, Napoli, Firenze è 
Torino. 

Secreti sulla circolazione. — II Presidente 
della Camera ha ricevuto da diverse Camere 
di commercio del Regno delle petizioni dirette 
al Parlamento, perchè questo non «apravi la 
conversione in legge dei decreti dal ministero 
del tesoro relativamente alla circolazione. 

Il ritiro dell'on. Antonelli. — Il ritiro 
dell'on. Antonelli serve di pretesto per rimet­
tere in circolazione della voci di altre crisi 
nal Gabinetto. Da fonte autorevole, Invece, 
si assicura che non c'è in vista alcun altro 

ritiro di membri del Governo. L'on. Orispi 
anzi BÌ è mostrato molto seccato anche per 
le dimissioni di Antonelli e fece dì tutto per 
farglielo ritirare. Il presidente del Consiglio 
giudica pericoloso nel momento attuale qual­
siasi attrito fra ì suoi colleglli e perciò si 
adoperà cqstantemonte.perchò vadano tra loro, 
per quanto sia possibile, d'accordo. 

L'impazienza la vinse ; lessi : 
« Voi siete stata per me un angelo di bontà 

« e di consolazione, mia cara contessa. So 
« che mi amata, se non quanto io vi amo, al-
« meno d' un sentimento assai affettuoso, del 
« quale io son fiero e felice. Mi perdonerete 
« quello che state per leggere? Temo di ti-
4 rarml addosso l'odio vostro, e nullàmeno 
a non mi è permesso d'agire diversamente. 
« Quando leggerete questa lettera, io savfi 
« partito; rinuncio da me stesso e liberamente 
«alla felicità che ho tanto desiderata; vi la-
« scio e vi devo nascondere il motivo di que-
« sta partenza. Vi amo più di quanto vi ho 
« finora amato, sono il più sventurato degli 
« uomini e vi fuggo per sempre, senza dubbio. 
«Ab.! non mi accusate) compiangetemi se mi 
« aveto amato, perchè all'esilio dal mìo paese 
« aggiungo l'esilio del mìo cuore. Non voglio 
« però esser dimenticato da voi : la gloria vi 
«parlerà del triste Eduardo; voi mi rende-
« rete giustìzia, se mi togliete il vostro cuor, 
« e forse un giorno.... No, è impossibile. Ad-
« dio, addio, voi che dovevate fare la felicità 
« della mìa vila. Bacio la vostre bella mani. 
«Vi supplico ancora di non maledirmi. Vi 
« dirà.' Pregate per me I La nostra casta e 
« pura affezione vi permetta d'immisohiare il 
« mio nome alia vostre preghiere, e Dio vi a-
« scolterà. Vi lasciò con lui 

« CARLO-EDUARDO » 

Dopo aver letto quella lettera, svenni. 

CAPITOLO VII 

Voi crederete forse che ora vi dica perchè 
il principe, dì Galles ni' aveva abbandonata. 

Parlamento Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

PRBSIMNMJ3JANCHBRI 

Seduta del giorno 7 Maggio 
La seduta comincia alle ore 2.15 p. 
Si vota a scrutinio segreto il bilancio dagli 

esteri deliberato sabato, .insieme a due leg­
gine. 

Indi si passa alla interrogazione dall'onor. 
Diligenti, dirotta al ministri del tesoro a di 
agricoltura e commercio, per conoscere i mo­
tivi del prolungamento dei termini per la ispe­
zione bancaria. ,.,.,., 

Esaurite la interrogazioni comincia la discus­
sione del bilancio della guerra. 

Parla primo i'onor. Grandi. Vuole consoli­
data per un certo numero dì anni la parte 
ordinaria del bilancio. 

Le spese straordinarie invece si discuteranno 
di mano in mano e si delibereranno dalla Ca­
mera, j . 

Caldeggia l'idea di affrettare la costi uzione 
del nuovo fucile. 

— Si faccia una combinazione finanziaria e 
si cedano magari tutte le fabbriche d'armi, 
fuòri di Terni. 

Si ricorra all'industria privata, insomma. 
Sostiene l'abolizione di varie scuole mili­

tari fondendole in una. 
Propone pratiche riforme. Conclude: 
Si smetta dì discutere sempre l'Esercito I 

Ciò reprime lo spirito militare dei nostri sol­
dati, 

Indi s'alza a parlare I'onor. Afan de Riviera 
il quale fa un lungo discorso contro le eco­
nomie militari. 

L'oratore è ascoltato con viva attenzione. 
Ea la storia delle economie apportata dal­

l'onor. Pelloux nella parte viva dell'Esercito 
e nelle cosi dette spese straordinarie ascen­
denti a 20 milioni effettivi ma che in realtà 
furono più d' 30 perchè i consuntivi degli 
esercizi in molti capitoli precedenti esorbita­
vano. 

Crede venuto il momento di parlar chiaro. 
Dice che chi crede che grandi economia sieno 
possibili senza scompaginare l'Esercito si sba­
glia. Le economie caldeggiate porterebbero 
nella riduzione non a dieci, ma a otto i corpi 
d'armata. 

Oiò - dice - costituirebbe un vero fallimento 
militare e forse metterebbe a pericoli) l'unità 
della patria. 

Continua combattendo le singole economie 
e dimostrandone la impossibilità. 

Combatte l'abolizione dei collegi militari. 
Continua dimostrando come il ,.decentra­

ménto dal quale molti sperano l 'età del­
l' oro, se si effettuasse, darebbe molte disillu­
sioni. 

Confuta le economie proposte sul vestiario. 
Afan conclude esortando a decidere deflui-

Non chiedei di meglio, ve lo giuro ; ma non 
ho mai saputo nulla, e quell'enigma m'ha tor­
mentato per molto tempo. Ho cercato mille 
ragioni senza trovarne una, e forse ce n'e­
rano. Eorse non mi amava : ohe ve ne sem­
bra * Io l'ho riveduto poi, una sola volta, nel 
174.8, dopo la sua escursione non riuscita di 
Scozli. Egli era coperto di gloria e molto sven­
tili' to. Lo incontrai al Teatro dell'Opera, un 
giorno in cui ebbe quasi un'ovazione. 

Mi vide in un palchetto, mi salutò, e fece 
un movimento per venire da me, ma si ritirò, 
trattenuto senza dubbio da una riflessione ar­
retrata. 

Lo trovai cangiato. 
Egli corteggiava la principessa di Talmont, 

che gli avea dato non poco per il suo prece­
dente viaggio. Io non lo invidiava. 

Come si cangia J 
Ciò avveniva otto giórni prima del suo ar­

resto, del quale tutta la Francia era sdegna­
t a l e che, da parte mia, rimproverai al re con 
parole le più vivaci. Egli era consigliato dalla 
sua Porapadour, che s'immischiava in tutto e 
che non comprese mai- la vera dignità della 
Francia. Doye l'avrebbe imparata? 

Io sono nata, lo comprendete, sotto un astro 
nefasto in amore. Ciò rassomiglia ad una de­
risione del destino. Esso m'ha sempre presen­
tato delle occasioni insperate; mi sono lasciata 
cogliere, e una volta inoltrata nella vìa , mi 
vi trovavo abbandonata. Io non sono d'un ca­
rattere tale da rimanere a lungo senza com­
pagnia; mi si ha accusata di leggerezza, e in 
verità non è per mia colpa. 

Odio la solitudine; nella stessa mia vecchiaia 

non ho voluto restar sola, e ho conservato un 
vecchio amico per passare assieme la sera. 
Mi si ha calunniata in tutte l'età, anche ad 
ottant'anni. Se facessi una confessione gene­
rale, si resterebbe stupiti del numero meschino 
da'miei peccati. Queste memorie mi Inste­
ranno indovinare dagli scrupolosi, e si è a 
questi che mi rivolgo. 

Anche le donna, la di cui virtù non ha mai 
ricevuto la più piccola onta, hanno sostenuto 
le loro lotte, e le loro parziali disfatte. Non 
si confessano queste cose, le si lasciano ap­
pena intravedere, e le si vestono con un velo 
impenetrabile di castità. 

Ah I quanti bachi, quanti rappezzi su quel 
velo! Io non m'incarico certo di contarli 
tutti, e meno ancora di aggiustarli. 

La disgrazia che m'aveva colpito mi rese 
ammalata e mi costrinse a starmene a letto ; 
però per una specie di miracolo, nessuno ven­
ne a sapere la verità, nemmeno il conte di 
Sassonia, che l'avea vista nascere. 

"Egli ini fece qualche arguto discorso sulle 
generali seaza formarsi su nulla, e mi venne 
ad annunciare, con aria contrita, la morte del 
famoso prìncipe Eugenio dì Savoia. 

— Son io che lo rimpiazzerò nella rino­
manza, contessa, mi disse; ne ho il presenti­
mento. 

Egli1 non s'ingannò, come tutti sanno. 
Appena rimessa In salme vidi entrare in 

casa mia, una mattina, Richelieu turbato, con 
i capei! sconvolti, con un abito di broccato e 
dei diamanti sul cappello. Egli fece tra giri 
su se stesso e si fermò. 

—• Come mi trovate, madama? 

— Non vi trovo più, mio caro duca; siamo 
troppo vecchie conoscenze. 

— Ho l'aspetto d'un uomo che sta per can­
giar condizione ? 

— Come? 
— Si, non e' è nulla di straordinario in me ? 
= Un splendida toilette, ed ecco tutto. 
-—Ebbene, madama, è un costume da vit­

tima. 
— Allora non so quale sarà il carnefice. 
— Voi. 
— Io? 
— Senza dubbio. I vostri rigori m'hanno 

ridotto alla disperazione, e vado ad immo­
larmi. 

— Su quale altare? ai piedi di qualche dea? 
— Sull'altare del matrimonio, madama! Non 

ne fremete? 
— Si, par vostra moglie. E chi è quest'in­

felice?,.. 
— Che diverrà l'invidia di tutto il suo ;esso? 

pensateci, contessa, quantunque non osereste 
dirlo. È la principessa Sofia-Elisabetta di Lo­
rena, figlia de! duca di Guisa. 

—. Cugino dell' imperatore I Ecco un bel 
sogno I ' 

— Ma credete dunque che il pronipote del 
cardinale-duca, del più grand'uomo che abbia 
avuto la Francia, uscito da un'illustre fami­
glia, non possa aspirare tauf alto? 

Egli era molto delicato sul capitolo della 
sua nascita, per la ragione che la si sospet­
tava. Non insistetti. 

•= Si sta per firmare il contratto, mi disse; 
ho voluto che siate la prima a saperlo. 

{Continua) 
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tiramento ciò che si vuole spendere nei bi­
lanci militari e a lasciar In pace questibe ne-
detti bilanci, perchè - dice - la mancanza di 
continuità nell'organizzare la guerra porta 
inevitabilmente la sconfitta prima d'i combat­
tere. 

Indi ha la parola l'on. Murazzi, 
Egli insisto sulla necessità d'Introdurre ri­

forme di economia nell' amministrazioni del­
l'esercito, sia per prevenire ohe se ne chieda 
della maggiori tra breve tempo, sia per pre­
parare una buona finanza, elemento indiscuti­
bile di difesa.. • 

Esaminando poi la spesa che attualmente si 
fa dall' Italia per l'esercito, nella quale vor­
rebbe vedere.compresa almeno in parte quella 
per i carabinieri la trova superiore a quella che 
dovrebb'essere./ 

Il maggiore Marazzi si dichiara contrarlo 
alla relazione dell' onorevole Pais, rilevan­
done i dati di confronto fra il nostro bilan­
cio militare con quelli degli altri paesi ; di­
mostra che la spesa del nostro bilancio è mag­
giore In proporzione della nostra ricchezza Na­
zionale. S'augura che sì stabilisca tale propor­
zione. 

Continua dimostrando come il soldato costi 
all'Italia assai più che ad altri paesi. 

Confata chi vuole riversare nel bilancio le 
economie possibili : ciò è cagione che non si 
facciano mai economie. Non rafforzano nem­
meno gli organismi che aspettano di essere 
rafforzati. 

Crode che l'Italia, facendo della economie, 
non correrà alcun pericolo. 

È contrarlo alla fabbrica del nuovo fucile 
per ragioni morali, tecniche e finanziarie. 

L' onorevole Marazzi proseguo dimostrando 
con molti argomenti le necessità della s i-
spensione della fabbricazione del nuovo fu­
cile. 

Levasi la seduta alle ore 18,35. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

LONDRA, 6. — Oggi vi fu la dimostrazio­
ne annuciata fin dal primo maggio ad Hyde 
Park. 

L'ordine si mantenne perfetto. 
.. Si votarono delle mozioni a favore del suf­
fragio universale e della giornata di lavoro di 
8 ore. 
" LONDRA, 7. — Oggi ebbe luogo una e-
splosione terribile ih una officina di Waltham-
Abbey. 

Circa un migliaio di recipienti contenenti 
dell' acido nitrico saltarono in aria, 

Si hanno a deplorare 4 morti e 30 feriti. 
I danni sono considerevoli; grande panico 

regna nei dintorni. 
LOCHES, 7. — Nella elezione legislativa fu 

eletto Wilson. 
EDIMBURGO, 7, — Un gran numero di 

minatori nelle miniere carbone scozzesi scio­
perarono. 

MADRID, 7. — Il delegato medico spagnuo-
lo a Lisbona preveda un aggravamento del 
oholera se il Portogallo non prende delle mi­
sure radicali. 

II Governo spagnuolo decise che i viaggia­
tori provenienti dal Portogallo per ferrovia 
saranno obbligati a fare un trasbordo. 

FRANCOFORTE SUL MENU, 3. — Gold-
schimdt, carsiere della casa Rothschild, e sua 
madre, passeggiando nella foresta di Semltourg 
vennero attaccati da due individui e feriti a 
revolverate. 

GRATZ, 7. — Otto persone si trovavano 
dal 30 aprile in una caverna presso Semriak 
nella quale rimasero rinchiuse mentre stava­
no esplorandola in causa dell' ingrossare di 
un torrente ; parecchi tentativi di salvataggio 
erano stati finora e invano fatti. 

Soltanto stamane un palombaro riuscì a pe 
nettare, nella caverna ove trovò gli 8 esplo­
ratori ancora vivi. Nessun dubbio che ora il 
salvataggio riuscirà felicemente. 

VIENNA, 7, — Oggi a mezzogiorno fu mi­

racolosamente eseguito II salvataggio del se­
polti vivi nella caverna di Lurloch ove furo­
no trovati tutti in buone condizioni di salute. 
Appena usciti furono in grado di camminare. 

Da Aftiiano 
(Nostra corrispondenza) 

Milano, 7. 
Domenica nel teatrino dei Filodrammatici, 

gentilmente concesso, si riunirono parecchi 
soci della Unione Kardechiana per commemo­
rare, come di consueto l'anniversario della 
morte di Allan Kardac, il principe degli spi­
ritisti e fondatore dello spiritismo religioso. 

Fra Sconvenuti notammo il cav. Volpi di­
rettore del « Vessillo spiritista » di Vercelli, il 
prof. M. T. Falconier, membro dalla Società 
per le ricerche psichiche di Londra, il pro­
fessore G. Vespasiani di San Remo, il signor 
Ferrò di Alessandria, il tenente Abignente di 
Savoja cavalleria, il conte di Vesme della 
Gazzetta Piemontese, eletto Arrighi, molto 
signore e signorino e qualche ufficiale. 

Il pubblico non poteva essere numerosissimo, 
data la coincidenza coll'aportura dell'Esposi­
zione, ma in compenso fu attentissimo e scelto, 

Prima fu data lettura delle adesioni di pa­
recchie società spiritiche, fra cui noto l'Acca­
demia Internazionale per gli studi psicologici, 
e la Associazione Romana per gli studi psico­
fisici di Roma; il Circolo Pesarese per gli 
studi spiritici, l'Armonia spiritista di Teramo, 
il Gruppo di San Remo, e di molte notabilità 
italiane e straniere. 

Poscia il prof. Falcomer prese la parola per 
proludere alla conferenza annunziata del 
cav. Volpi, e finì agli stesso per fare una con­
ferenza erudita parlando del cammino dello 
spiritismo eoa accento di profonda convinzione 
e con forma elegantissima. All'eco dagli ap­
plausi meritamente tributatigli successero la 
Iattura e svolgimento della memoria già pre­
sentata dal cav. Volpi al Congresso Mondiale 
delle Scienze psichiche di Chicago sul tema: 
«Dimostrazione scientifica della dottrina della 
Reincarnazione. » 

Non è fuor di luogo ricordare che questa 
fu una «Ielle trenta memorie prescelte sulla 
800 presentata in quel Congresso, e che per 
ordine del presidente Eiliott Coues venne in­
serta nel Rellgio-PMlosopliical Journal, or­
gano dì quel Congresso. 

Le argomentazioni scientifiche desunte dalle 
moderne rivelazioni dalle scienze psichiche, e 
dai risultati dei fatti ipnotici, spiritici e tele­
patici, meritarono al simpatico e dotto confe­
renziere calorosissimi applausi. 

Parlarono finalmente il sig. Pagani annun­
ziando una prossima conferenza ed un volume 
che intende pubblicare sull'argomento, ed il 
prof. Vespasiani, e quindi fu tolta là seduta 
rinnovandosi fra i Kardechiani, questi propu­
gnatori di una verità ancora impopolare, la 
promessa di riunirsi nel venturo anno, dando 
alle future riunioni una maggior pubblicità 
che pel passato. 

" F O R B I C I ALL ' OPEI\_A 

Napoleonica. 
Il signor Bienner, direttore di un Ospe­

dale a Baden Baden, possiede l'originale di 
una curiosa lettera scritta dal Bouaparte 
al suo amico Gianfrancesco Rewbel, avvo­
cato e membro del Direttorio. 

La lettera ha la data del 4 vendemmiale 
e dice: 

« Cittadino, 
«Sono ammalato e hs bisogno di riposo. 

Chiedo la mia dimissione. 
• Due anni di riposo, in una campagna 

presso Parigi, mi ristabilirebbero in salute 
e renderebbero al mio carattere la popo­
larità che gli affari mi tolgono per forza. 

«Sono schiave delia mia maniera di sen­
tire e di agire, e stimo il cuore ben più 
che la testa. 

«Son disperato; mia moglie non viene; 
qualcuno la trattiene a Parigi. 

«Maledico tutte le donne e abbraccio di 
cuore tutti gli amici. 

« BONAPARTE • 
- X 

A proposito di donne. 
Un breve ricordo sul sistema napoleo­

nico per salvaguardare la moralità nelle file 
dei suoi eserciti. 

Venuto dal Reno in Italia, nel 1797, Ber­
nadette ricevè dal Bunaparte questa bi­
glietto: 

« Mi congratulo con voi per il regola­
mento adottato riguardo alle donne. Biso­
gna sradicar gli abusi.» 

E, subito dopo, in un ordine del giorno, 
Napoleone rivelò ai soldati la sua formale 
volontà in proposito. 
•• «Tut te le donne, diceva il proclama, non 
autorizzate dal Consiglio d'amministrazio­
ne, dovranno allontanarsi nelle ventiquat-
tr'ore: in caso contrario saranno arrestate, 
impiastricciate di nero ed esposte per due 
ore sulla piazza pubblicai» 

X 
Le amenità della cro-aca. 
È successa a Spezia ed è LtNO della 

Tribuna che la manda al suo giornale. 
In una casa di via Duca di Genova, nella 

quale abitano due donne, fu commesse 
tempo fa un furto. 

Le due donne ne rimasero cosi impres­
sionate che cominciarono a vedere lauri da 
per tutto. 

1 L'altra sera, appena uscite di casa, scor­
sero dalla strada un lume nella loro ca­
mera. Non ci volle altro perchè comincias-
sere a gridare al ladro. 

Non mancò il coraggioso passante che, 
per chiamar gente, esplose due colpi di 
rivoltella in aria. Preste si radunò la folla 
dinanzi la casa. Intanto, alle grida gli abi-
t.mtì delle ca-e vicine, impauriti, scendevano 
nella via in mutande e in camicia. 

E sicrome il grido: Al ladro I - era ora­
mai, ripetuto da tutti, parecchi si armarono 
di bastoni e di spiedi da cucina. 

Intanto, guardie di P. S. colla rivoltella 
in pugno, soldati dell'esercito colle sciabole 
sguainate si precipitavano per le scale, 
atterravano la p»rta, penetravano in casa 
delle due donne, gridando: Arrendetevi I 

Una indescrivibile scena di confusione. 
In casa delle due donne non fu trovato al­
cuno; esse intanto avevano smesso di gri­
dare. 

— Ma ditel fu loro chieste - Quel lume 
come si spiega? 

Una delle ooune, che aveva ricuperata la 
memoria, rispose tranquillamente: 

— Infatti, ora ricordo di averlo lasciate 
acceso, prima di uscire. 

Tableau 1 
X 

Per il taglio. 
C'è giornalista - autentico 0 apocrifo non 

importa - che non abbia subito mai la ti­
rannia chirurgica del direttore d'un gior­
nale, applicata ai suoi parti intellettuali ? 

Leggo, a proposito, la notizia d'un biz­
zarro processo, intentato dal caricaturista 
Dces al signor Marc, direttore della «Illu-
stralion», per la soppressione di due, su 8 
vignette, che rappresentavano il salvatag­
gio d'un pescatore. 

L'avvocato del signor Dces ha colto l'oc­
casione per produrre in giudizio alcune 
lettere d'artisti, interrogati da lui sulla 
questione. 

Lo Steinlen scrive: 
— « Nel caso speciale del disegno senza 

leggenda, del racconto illustrato, la sop­
pressione d'una 0 più scene, 0 semplice­
mente una trasposizione delle scene stesse, 
può cangiarne il significato e il valore, 
causando pertanto un danno morale ed 
anche materiale all'autore. » 

11 Willette è più severo: 
— «Mutare lo spirito d'un disegno, de­

formandolo, è calunniare, è diffamare! Se 
noi godiamo i frutti delle nostre opere : ne 
assumiamo pure la responsabilità, sia da­
vanti ai tribunali, sia sul terreno.» 

Su per giù dello stesso avviso è il Fe-
rain: 

— • Per parte mia, se un direttore di 
giornale si permettesse uria simile imper­
tinenza, gli intenterei un processa per fal­
sificazione. » 

L'artista danneggiato ha ottenuto dal 
tribunale la condanna del Marc alle spese, 
più una lira d'indennità. 

Signori direttori, attenti alle sforbiciate! 
X 

Frutta... salate. 
Sì dice che a Milano costa cara la frutta. 

Consoliamoci pensand» a quel che casta in... 
Russia. 

A Pietroburgo «sono state vendute nel 
mese di marzo delle fragole al prezzo di 
i5 rubli, ossia di lire 4i.a5 la libra! Più 
tardi sono ribassate a 12 rubli la libbra, 
quindi io rubli. 

Adesso vanno diminuendo di prezzo, co­
sicché in. maggio costano 5 rubli la libbra 
ed in giugno 2 rubli, ossia lire italiane 5,5o, 
ed è un prezzo mite per Pietroburgo. 

X 
Un pensiero. 
Fra l'amore e l'indifferenza sta un de­

serto più arido e interminabile del Sahara, 
un mare di ghiacci più vasto di tutti i 
ghiacciai delle Alpi, delle Cordigliere. e 
dell'Imalaja un abisso più profondo dell'in­
ferno dantesco. 

Si può piombare una volta nell'abisso, 
ma non si risale più alla luce; si possono 
attraversare il ghiacciaio e il deserto, ma 
non si ripassano mai. 

X 
Le sciocchezze: 
Un signore entra in una locanda e chie­

de la lista delle vivande. 
— Cesa mangia il signore? - chiede il 

cameriere. 
— Datemi per cominciare due uova al 

tegame. 
— Due anche a me - dice il cane che si 

era messo sopra una sedia a fianco del suo 
padrone. 

11 cameriere guarda la bestia con aria 
sorpresa. 

Poco dopo l'avventore le richiama: 
' — Cameriere, datemi un filotto al ma­
dèra. 

— Anche a me - dice di nuovo il cane. 
SlupefaziQne crescente del cameriere. 
Alla tàvola vicina si trovava un inglese 

che interpellò II signore, dicendogli: 
— Avrete dovuto superare molte diffi­

coltà per insegnare a quel:cane a parlare! 
— Eh, senza dubbio. 
— E consentireste a venderlo? 
— A nessun prezzo. 
— Te ne prego, non vendermi - mormora 

il cane in tuono supplichevole. 
— Se vi offrisse mille lire sterline? 
»= Mille aterlinel È una bella somma -

risponde il padrone del cane. 
Finalmente s'intesero fra loro, e l'inglese 

rilasciò al proprietario uno «chèque» di 
mille sterline e portò via il cane. 

— Poiché hai avuto il coraggio di ven­
dermi - gridò il cane - mi vendicherò, e 
non parlerò mai più. 

E la bestia mantenne la sua parola. 
X 

Due coscritti si recavano al loro villaggio 
per trovare le rispettive famiglie, avendo 
ottenuto un congedo di quindici giorni. 

Stanchi pel lungo cammino già fatto, in­
contrandosi con un viandnnte, gli chiesero 

quanti chilometri rimanevano ancora per 
giungere al capoluogo. • 

=» Dieci - risponde il passeggiero. 
— Diecil Meno male - dice uno dei c«-

scritti ail'altro - dobbiamo ancora farris 5 
a testa. 

X 
La sciarada: 

Primo seetndo e ultimo 
Stanno fra le vocali, 
11 terzo mitologico 
Sul mondo spiega l'ali, 
Ed è l'inter gentile 
Un nome femminile. 

Il logogrifo d'ieri: 
lo, DIO, SOL, LIDO - SOLDI. 

LA FORBICE 

da so. Anche da questo lato, un elogio sin-
cero ai signori Miozzo Malchlade, Oappallari 
Romolo, Miozzo Primo, Mazzarì Albano, Bo-
scaro Antonio, Zaaon Giuseppe, Trevisan Gio. 
vanni, Volpato Giuseppe, Bertoldo Alvise j ! 

Tombolo Antonio. . 
In settembre alla replica I 

CRONACA DELLA CITTA 

Sronaea del Hegno 
K O M à 

II c o n g r e s s o dei s indac i . — Il congresso 
dei sindaci fu molto scarso. .' 

Il lavoro de le sezioni è proceduto tranquil­
lamente. Al consiglio presidenziale vennero ag­
gregati Davòli di Reggio Emilia e Oeccarelli 
di Forlì. 

T r e vagon i di spezza t i . — Stasera alle 
6.45 sono giuuti da Torino in tre vettura cento 
sacchetti d'argento. I tre vagoni erano scor­
tati dai carabiuiari. 

G E N O V A 
S t r i t o l a t o d a u n t r e n o . — Marti An­

gelo, parmigiano, conduttore ferroviario, re­
stava oggi schiacciato sotto un treno in par­
tenza per Milano, dalla stazione Principe. 

B R E S C I A 
S c i a c c i a t o d a u n c a r r o . — Sempre pel 

vezzo di saltare dai veicoli, il carettiero Vi­
tali Giuseppa cadeva sotto le ruote del pesante 
carro rimanendo orribilmente schiacciato. Il 
fatto avvenne iersera a Lograto e stamane mi 
si accerta che il povero Vitali è morto. 

M E L E G N A N O 
U n ' o r r i b i l e t r a g e d i a - U n p a z z o c h e 

ucc ide l a mog l i e e u n a figlia. — Questa 
notte, a Quartiago, comune di Bascapa, certo 
Locatelli Giuseppe di 35 anni, lattaio, uccide­
va, spiccandole la testa dal busto con un ter­
ribile colpo di roncola, la moglie Ferrari En-
richetta, di 34 anni, ed una sua bambina di 
4 anni. 

Compiuto il delitto usciva di casa con in 
mano la roncola fumante sangue e gridando 
« Due ne ho ucciso e due ne ucciderò » allu­
dendo agli altri due bambini che erano ancora 
in letto. 

Questo momento di esitazione permise al 
cavallante di entrare in casa e pottar fuori I 
due fanciulletti cui salvò così quasi miracolo­
samente la vita. 

Il Locatelli fu subito arrestato e tradotte 
u Landriano a disposizione del giudice istrut 
tore. 

Mentre lo conducevano su di un carretto a 
Landriano, il Locatelli cantava la canzonetta: 
« La Marianna la va in campagna,,. » 

Questo feroce delitto ebbe per origine le 
chiacchiere maligne d'una donna: la padrona 
del Locatelli. Costei gli ebbe a dire che i figli 
non erano suoi ma bensì di sua moglie. 

L'infelice di testa deboia - era uscito da 
poco dal manicomio - si esaitò per modo da 
compira l'afferrato delitto. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

P o n t e di B r e n t a . — (Veridicus) — Nu­
meroso il concorso ieri a Ponte di Brenta; 
variati e contraiidicentisi i commenti sull'ese­
cuzione del programma dei divertimenti. Gli 
umanitari d' occasione esclamavano : Resti di 
tempi barbari! Azioni di Ostrogoti! Ridere 
della sevizio contro un povero asinelio ! - E 
gli esigenti di massima: accidenti a tutti i 
comitati burloni! A che ci vanimmo noi co­
stà? Ci promisero la bagatella di due musiche 
in alta uniforme e noi con tanto di naso là 
ad udirne una sola perchè l 'altra.... Ohe, 
compari, tonate la lingua dentro dei denti, 
interrompeva un signorotto serio seduto al 
Caffè S. Marco, la Banda Sociale era al com­
pleto, ordini precisi partirono dalla presidenza, 
gli strumenti all'ordine, ina un deplorevole 
equivoco sull'ubicazione dell'impianto dei pal­
chi bandistici, ci tolse il piacere di rivedere 
e di riudire anche la Banda Sociale. Ritenete 
però.... cha gatta ci cova.... c'entra la rug­
gine che giunse ad ossidare l'oro prezioso 
della reciproca concordia. Peccato.... e pec­
cato davvero I 

Sfavorevolmente ed argutamente commen­
tata la famosa scalata alla cuccagna ! Una 
vecchietta tant'alta, e per di più sulla ottan­
tina, rivolta a quattro studenti osservò orgo­
gliosa nnzichenò : E che ci può 1' assalto di 
Agordat? E l'incendio universale della piazzai 
Buono che nuvoloni pregni di condensati va­
pori eran lì lì.per.riversare un diluvio ! 

Siamo però giusti nel tirare le somme. 
Il Comitato fu improvvisato, non difettava 

l'ardente volere di procurarci clamorosi od 
utili passatempi, difettava invece di certi moz­
zi.... cui dovette provvedere per buona parte 

Consiglio Comunale 
Il Consiglio comunale è convocato, In Ses­

sione ordinaria di pr mavera, nel giorno di 
sabato 12 corr9nte, allo ore 13 (1 pom.) per 
trattare gli argomenti indicati nel seguente 
ordina del giorno. 

Seduta pubblica 
1. Comunicazione 0 ratifica della delibera-

zione presa d'urgenza dalla Giunta per siste­
mare la pavimentazione del tratto dolla piaz­
za Cavour, ove stazionano le vetture pubbli-
che. 

2. Rinnovazione per il quinquennio 1895-98 
dell' annuo concorso di L. 30,000 nella spesa 
per l'Istituto musicale (seconda lettura). 

3. Consenso alla riduzione della ipoteca di 
manutenzione a carico dei consorti Abriani, 
ed a favore del Oomune quale avente causi 
dai fratelli Frlzzerin. 

4. Progatto importante la spesa di L. 7201) 
per impedire ulteriori sedimenti nel canale 
circolare ia piazza Vittorio Emanue (prima 
lettura). 

5. Modificazione della .deliberazione consi­
gliare in data 9 maggio 1890 e conseguente 
autorizzazione all' acquisto del R. Demanio 
per il prezzo di L. 90.96 di porzione dello 
stabile in via dell'Arco, al mapale N. 422fi 
sub 2, 4226 snb 3. 

6. Assunzione da parte del Comune dell'an­
nuo canone di L. 5 a favore della Societi 
Veneta por impresa e costruzioni pubbliche, 
per la posa di un tubo dell' acquedotto in 
Borgo Magno (prima lettura). 

7. Proposta dei consiglieri Cittadella Ales-4 
Sandro, Giusti, Maluta, Olivotto, De LazaraJ 
Cittadella Gino e Taboga par un premio d'in­
coraggiamento della somma di L. 2000 a favo­
re della locale Società nelle Corse al galoppo 
(prima lettura). 

8. Nomina di un membro del consiglio di 
amministrazione dell'Istituto di beneficenza -
Corte Lando-Correr - in sostituzione del di­
missionario conte Salvadego cav. Giuseppe.-

9. Nomina di un membro della Commissio­
ne per la nomenclatura delle vie della feittà 
in sostituzione del dimissionario conte Meda) 
prof. Antonio. 

Per S. Antonio di Padova 
Reca vero piacer» a quanti professano af­

fetto al proprio paese e venerazione ai famosi 
suoi monumenti il vivo interessamento che si 
manifesta nei nostri periodici pel lavoro pro­
gettato dal celebre architetto il comm. Boito, 
perchè rispecchia una aspirazione general­
mente sentita. 

Non occorre possedere .un gusto squisito per 
l'arte per riconoscere il lustro che quest'o­
pera aggiungerà alla insigne nostra Basilica: 
ciò si appalesa chiaramente a tutti. fl 

Ma sorge un obietto: la spesa. Vengo assi­
curato che il preventivo dalle L. 35 mila è 
esagerato, ebbene io voglio ammettere questa 
assicurazione semplicemente come garanzia che 
la cifra non verrà in nessun caso aumentata. 
Dunque 35 mila lire. Altre 10 mila vanno im­
piegate nel lavoro delie Cappelle e qui non 
c 'è dubbio, siamo in Chiesa. La Presidenza 
della V. Arca ha fatto un appello al senti­
mento religioso dei padovani ed essi vi rispo 
sero contribuendo oltre 22 mila lire. È veri 
che in quell'appello si accennavano le open 
eventualmente da eseguirsi, le seguenti : li 
pittura a fresco della Cappella dei Gattame 
lata, il nuovo organo, i candelabri in broKI 
por l'altare del Donatello, le due porte; mi­
nori del Tempio, 

Ma facciamo dei conti e delle osservazioni. 
Mi dicono che por frescara la Cappella de 

Gattamelata il comm. Maccari chiede oltri 
60 mila lire. Sarà una domanda molto infe­
riore al grande merito di quel rinomato pi'1 

tore ; però è troppo superiore alle nostre ri 
sorse e quindi dovrà collocarsi fra i sogni ir 
realizzabili. 

Il nuovo organo ed accessori mi assicurarli 
costeranno 50 mila lire, per cui come sopra 

Le porte minori alcuni le lascerebbero co 
me sono non annettendovi importanza 0 te 
mendo almeno che la scemino alla principale 
io lo giudico in ogni caso un lavoro cui not 
debbasi provvedere per ora; se si riconoscerà 
il bisogno non mancheranno i mezzi di ese 
gnirlo in avvenire, ricorrendo !a una fonti 

'inesauribile le obbligazioni dei fedeli.. 
Rimangono 1 candelabri per l'altare del Do 

natello 12 mila lire. 

Dopo di aver enumerate la varia economia 
che si possono introdurre nel bilancio l'ora­
tore riassumendo crede possibili otto milioni 
di economie immediate e 12 milioni con ri­
forme amministrative. La ferma breve perla 
fanteria rappresenta un'oconomia di 12 mi­
lioni, 14 milioni le altre riforme accennate; 
sono dunque più di 40 milioni che si otten­
gono senza diminuire un solo uomo della forza 
combattente. Di questi 40 milioni 20 si pos­
sono devolverà a beneficio del bilancio gene­
rale, gli altri 20 serviranno a rinforzare i ca­
pitoli nei quali si riscontrino delle eventuali 
deficienze. 

La situazione attuale, dice l'oratore, dura 
da troppi anni e durerà ancora molto perchè 

'possa dirsi transitoria. Pa perciò appello al-
l'on. Crispi, il quale altra volta da |deputato 
propugnò le grandi riforme militari. 

L'oratore invoca infine che non si facciano 
confronti odiosi fra il patriottismo degli uni e 
degli altri. Afferma altamente che tutti vo­
gliono l'Italia rispettata e temuta e forte l'e­
sercito italiano. Ed all'esercito italiano, alla 
sua seconda famiglia, l'oratore, concludendo, 
invia un caldo ed affettuoso saluto. 

Quindi ri rimanda a domani il seguito della 
discussione. 

ifj Presidente proclama il seguente risultato 
delle votazioni a scrutìnio segreto: 

Esecuzione dell'accordo fra l'Italia ed'Egitto, 
stabilito mediante note scambiate in Cairo il 
17 gennaio e 17 febbraio 1894 per una nuova 
.proroga quinquennale dei tribunali della rifor­
ma, approvato con voti 189 contro 26. 

Approvazione dei maggiori assegnamenti per 
Lire 32300 su alcuni capitoli e diminuzione di 
stanziamento per somma eguale su altri capi­
toli dello stato di previsione della spesa del 
ministero degli esteri per l'esercizio 93-94, ap­
provato con voti 181 contro 34. 

Stato di previsione della spesa del ministero 
affari estori per 1' esercìzio finanziario 94-95, 
approvato con voti 176 contro 39. 

Comunica poi alcune interrogazioni per la 
seduta di domani. 



Or bene le rimanenti 10 mila de l l 'o f fe r t i 
tlttadlsa si frazionano. Si è vero, ma c l t e u e t e 
proprio ohe sia impiegato l ' int iero provento 
in un 'opera sola? per me eredo (m ' Inganne rò ) , 
[he so né possiamo ..far-due è tan to di guada­
gnato. A. queste 10 mila per le eappella, il 
Municipio ne aggiunga 25 mila per le r i m a ­
nenti operazioni e il progetto de l Boito ve r rà 
eseguito. 

Al l ' in terno, nel Tempio, la fede, a l l 'es terno 
il culto de l l ' a r te ; questi due sent imenti elfi-
vati rendono concordo, comune l 'aziono. È 
un'idea ve ramen te bollai sarebbe imperdo­
nabile lasciarla svanire , effettuatela e bene-
meriterete del, paese. 

LO SCIOPERO 
Lo sciopero dei fornai pur t roppo cont inua -

e lo p r e m u t e cosi dei padroni come delle au ­
torità a nulla valgono. 

Le ult ime notizie segnano c h e ben cento 
erano gli operai scioperant i , i quali alla Ca ­
mera di Lavoro decisero in una seduta t enu ta 
lori alle 13 il lo ro , con tegno . 

Cinquanta di essi però r ipresero ier sera il 
lavoro. 

Altri invoce ten ta rono d ' inci tare i compagni 
allo sciopero o d'impedire il lavoro. 

Ed infatti molti si portarono al forno Ca 
stelletti con questo scopo. Le guard ie di P . S 
seguendoli, seppero repr imere ogni manife 
stazione. 

Oggi abbiamo due r iunioni : una degli operai 
alla Camera di Lavoro - l ' a l t r a dei padroni 
alla T ra t t o r i a del Paradiso. 

F in da iori le pretese dei primi furono di­
chiarate assurde ed inaccettabili dai padroni 
ed anzi essi del iberarono di provvedersi d ' u o ­
mini dal di fuori. 

Per chi non le sapesse le ragioni uniche 
dello sciopero si concre tano nella domanda 

;li operai di avere L. 6 di paga ogni quin­
tale di fa t tu ra . 

I padroni negano questa corresponsione : 
però alcuni concedono nn aumento di mezza 
lire sulle 4 assegnate finora; al tr i salgono fino 
a 5 lire e i paniflei più noti accordano anche 
u n aumento fino a 5 1|2. 

Oli operai non accettano : vedremo quindi 
la chiusa. 

R . U n i v e r s i t à . 
Ci si s c r i v e : 

Vista l ' istituzione di un Corso l ibero di lin­
gua e l e t t e ra tu ra tedesca e di un Corso l ibero 
di lingua spagnuola presso questa R. Univer ­
sità, h o ' t r o v a t o ragionevole ed uti le la do­
manda per ot tenere anche un Corso libero di 
lingua ,e l e t t e ra tu ra francese, l ingua univer­
sale e utilissima agli studenti di t u t t e le F a ­
coltà. Ho avuto l 'approvazione e la promessa 
d'appoggio di qualche professore della mia 
Facol tà e la firma d 'adesione di circa 200 
student i . 

L' i l lustr issimo signor Re t to re ha poi accolto 
eoa una parola di lodo la mia istanza p r o ­
mettendomi di presentar la e d 'appoggiar la 
quanto pr ima al Ministero della Pubbl ica 
Is t ruzione. 

Spero che anche tu t t e le persene che amano 
veramente lo studio e sanno per prova quan to 
possa r iusci r utile la conoscenza di una lingua 
s t raniera , massime poi della francese, acco ­
glieranno favorevolmente la mia proposta . 

Ohiraldìni Luigi 
Stud. III . Corso Filos. e Lettor» 

Ci uniamo anche noi alla proposta del s ignor 
Ohiraldini dichiarando da par te nos t ra l 'u t i ­
lità di questa istituzione e auga rando di ve­
derla presto approvata . 

P r e l e z i o n e . 
Ricordiamo che oggi alle 16 (4 pom.) nel­

l 'aula B della R. Università, l ' e s imio prof. 
Galanti t iene la sua prelezione al corso di 
le t te ra tura i tal iana sulla Poesia di Giacomo 
Leopardi 

*'• 
I I f e r i m e n t o d i i e r i i n R i v i e r a S a n 

L u c a . 
Alle ore 17 d ' i e r i una compagnia d ' amic i 

beveva al legramente all 'osteria del Ca lumerà . 
Faceva par te della comitiva cer to Barbieri 
detto il generale d' anni 50 reduco dalle pa­
trie bat taglie , il quale per ischerzo veniva 
chiamato da ' suoi , compagni col nome di etn 
swein sino da tanto tempo addietro . 

Il Barbieri , visto che lo scherzo con t inuava , 
ieri, senza proferir parola, lasciò la c o m p a ­
gnia e, portatosi a casa, si munì d 'un t r i an ­
golo, ordigno adoperato per la sua professione. 

Di r i torno a l l 'os ter ia , trovò ce r to Cavallini 
Sebastiano, giovinatto di beli ' aspet to d ' a n n i 
26, ortolano, il quale rivolto al Barbieri gli 
disse: Non ar rabbiar t i perchè ti ch iamano 
ein swein: è uno scherzo di poca i m p o r ­
tanza. 

Non avesse mai detto questo il povero g io­
vane : il Barbieri , in quell ' is tante, gli fu s o ­
pra e. gli menò un fortecolpodi triangolo al la 
coscia des t ra , quindi (uscì dall ' os ter ia colla 
massima calma dicendo: e uno. 

F o r t u n a voile che il colpo menato dal B a r ­
bieri sia s ta to ammort i to da un angolo c h e 
«orma il muro nell' en t r a t a dalla por ta , a l t r i ­

menti il Cavallini avrebbe avu t e più serie con­
seguenze; 

Pe rò la ferita r ipor ta ta venne riconosciuta 
al l 'Ospedale di qualche importanza. 

Uopo un 'o ra del t r i s te fatto l 'Arma del Ca. 
rabinlori Reali a r res tava il Barbier i e lo con­
duceva in c a r c e r e . 

Più tardi venne posto in l ibertà : ciò prova 
che il ferimento non ò t an to g rave . 

A s s o c i a z i o n e p a d o v a n a p e r i p u b ­
b l i c i d o r m i t o r i . 

Nel Dormitorio Cappellato-Pedrocchi d u r a n t e 
il mese di aprile furono ricoverati 4 6 2 uomi ­
ni e 91 donne, In complesso 553 presenze, del­
le quali 156 gra tu i te e 397 semigra tu i t e . 

Nel Dormitorio Santa Chiara si ebbero 321 
presenze di uomini delle quali 41 g ra tu i t e e 
280 semigra tu i te . 

• T . 
D u e p a r o l e a n c o r a . 
Le vogliamo dire a proposito del fonografo 

dì via S. Daniele. 
11 più perfetto di quant i noi abbiamo avu to 

la fortuna di ammira re , questo i s t rumen io 
meraviglia tutt i quelli che ne cons ta tano i 
supremi effetti, 

Dunque i lettori sanno che cosa res ta a lo­
ro : vederlo, ammira r lo , per d i re che si ebbe 
la fortuna di provare , forse, la più g r a n d e 
meraviglia del secolo. 

UN'OPERA BUONA 
Seconda offerta 

Treviean G. B . cent . 50 - N . N . L. 5 - 6 . 
I. L. 2 - N. N. L. 1 - Pesavento Giov. M. 
cent . 50. 

. ' . 
C i r c o Z a v a t t a . 
Di questa scelta raccol ta d 'ar t is t i abbiamo 

già a l t re volte par la to . 

Un po' per volta però, ni ve r rà fatto d i 
ammira re ogni volteggiatore amazzone, equi­
librista, cavallerizzo ecc . , nei loro splendidi 
ed arr ischiat i esercizi segna laremo al pubblico 
i merit i di ciascun a r t i s t a . 

Domenica ammirammo la vezzosa e disin­
volta equilibrista sul filo di ferro signora 
E m m a Zavatta , una nuova e preziosissima 
conquista del Circo. 

Volteggii<trice di forza e graz ia eccezionali 
la bellissima signorina Gilda Belley. Artist i di 
meriti indiscutibilmente , super ior i i fratelli 
Amedeo, Francesco e Silvio Belley; il pr imo 
dei quali si presenta sul cavallo a dorso nudo. 

E l 'uomo serpente e i cani ammaes t ra t i 
con cu ra , ed intelligenza s t raord inar ie ed i c a ­
valli che il d i re t to re sig. Zavat ta , nos t ra vec­
chia conoscenza presenta , e tu t t i gli a l t r i a r - | 
Usti, formano una c a l a m i t a r l a più potente 
che vi a t t r ae a passare le se ra te di questa 
stagione. 

U n a b a r c h e t t a i n p e r i c o l o . 
Ie rsera due caporal i del 3 ' « Savoia » ed 

un a l t ro signore si diver t ivano sopra un san­
dolino lungo la Riviera Saracinesca. 

Giunti sotto il ponte S. Agostino vollero 
passar o l t re sebbene avvisat i che una difesa 
in legname impediva il passaggio. 

Questi non diedero ascolto a l l ' avver t imento 
e lo t en ta rono . 

Arrivati sul luogo, il sandolo s'impigliò tanto 
fortemente t ra le travi che f» quasi per ca­
povolgersi. I t re remator i al lora d' un salto 
furono sulla r iva ; il sandolino venne dal pro­
prietario e da un al t ro giovinotto t ra t to dal 
pericolo. 

Neil ' ur to non s' ebbe che la ro t t u r a di un 
remo. 

Meglio cos ì ; però ce r t e volte, potendolo, 
bisogna fuggire questi per ico l i . 

.*. 
L a d i s g r a z i a d ' i e r i s e r a a S a n L u c a . 
Certo Beuettln Antonio di Sante d ' ann i 31 

mura tore abi tante a Volta Barozzo, men t r e 
s tava ad imbiancare una finestra, si rovesciò 
e cadde a te r ra dall 'altezza di 3 metri r ipor­
tando uua ferita alla regione destra ed una 
contusione all 'anca, guaribile in giorni 4, colla 
solita r iserva. 

. ' . 
D i s g r a z i a a L e r i n o . 
Ieri nel secondo casello fuori della Stazione 

ferroviaria di Ler ino ment re il t r eno andava 
con grande velocità, un bambino di t r e anni 
affacciatosi al finestrino della carrozza cadde 
a capofitto a t e r r a / F i g u r a t e v i il dolore della 
povera m a d r e ; la si dovet te a forza t r a t t e ­
nere in ve t tu ra , volendo essa get tars i dal 
t reno per raccogliere il figlio.' 

Giunta a Pojana accompagnata da un si­
gnore la poveret ta r i tornò sul luogo della di­
sgrazia, e trovò il bambino raccolto dal ca ­
sel lante . 

Le ferite r ipor ta te sono per fortuna leggere. 
E si può dire v e r a for tuna I 

.*. 
S m a r r i m e n t o . 
L ' a l t r a sera percor rendo la via dal caffè 

Dante ai Carmini, fino alia via Mugna i , v e n ­
ne smarr i ta una collana d 'o ro . 

Ohi la portasse al nostro Ufficio r i ceverà 
generosa manc ia . 

l ì n t i m o l o g i a a g r a r i a . 
È uscita anche la quinta punta ta di questo 

periodico d 'entomologia a g r a r i a . 
Contiene interessanti notizie ed articoli pra­

tici e scientifici dovuti a competentissimi au ­
tor i . 

JESlCMO-CO 
dei libri giunti al Gabinetto di Lettura 

NEL MESH DI APRILE P. P . 

Poliambulanza Medico-Chirurgica di Pa­
dova di re t ta dai dottori : Lussane, Arslan, 
Dordi, Fabr is , Crescini, Tessaro, V'aleggia. 
- Rendiconto dalla fondazione a tu t to febbra­
io 1894. 

Breganze L. — Agostino Depretis e i 
suoi tempi . 

Virgitii. •— Gli scioperi . - Conferenza letta 
il 10 marzo 1894. (Dono), 

B, Nasini e F. Anderlini. — Relazione 
intorno al l 'analisi de l l ' acqua della so rgen te 
del Montirone in Abano. (Dono), 

Abignenle Filippo ( tenente di cavalleria) — 
Fede e ragione - Una idea dello spir i t ismo, 
(Dono). 

O. Pisacane. — Saggio sulla rivoluzione. 
Wagner. — Opera e Dramma - Volumi 

due. 

G. Berfhelet. — Si le Pape Doit è t re i ta-
lien? 

Zlegler. — La question sociale est une 
question mora l e . 

O. Costelli. — La Compagnia reale sarda, 
ed il t ea t ro i tal iano. 

T. Massarani. — Come la pensava il dot t . 
Lorenzi. 

Annuario del Ministero della pubblica i s t ru ­
zione - 1894. (Dono). 

Sales Gennaro. — P ron tuar io pratico pel 
conteggio delle paghe operai da 5 a 50 cent, 
l ' o r a e frazione d 'ora sino a 100 ore . (Dono). 

Alessio Giulio, — La funzione del Tesoro 
nello s ta to moderno . 

Duoois. — Le Per i i anarchis te . 
Annuatre pa r le Boureau des longitudinos 

pour 1894. 
Annuario della R. Universi tà degli studi 

di Padova per l 'anno 1893 94. (Dono). 
Annali della R. Stazione agrar ia di Forlì -

X X I ' fascicolo. (Dono). 

Fulda. — Il Paradiso perduto - Commedia 
in t r e a t t i , voi . I l i . ' 

Suderman. — La Casa paterna - D r a m m a 
in qua t t ro a t t i , voi , IH.* 

Atti del R. Is t i tuto d ' incoragg iamento di 
Napoli - Serie IV.a, voi . VP . (Dono). 

Resoconti degli anni 1891-92-93 della Cassa 
di Credito e Risparmio della Società italiana 
di Mutuo Soccorso fra i pubblici impiegati , 
residente in Padova. (Dono). 

Tour du Monde. — Nouvelles geographi-
ques 1891. 

Fabris Basilisco. — Il Catasto nei suoi ef­
fetti giuridici - Annotazioni prat iche. (Dono). 

Strindberg. — Padre - Dramma in t r e a t t i 
— Simon - Arabesco drammatico in un a t to , 
voi. V.; 

Detto. — Creditori . - Dramma in un a t to -
Non scherzare col fuoco - Commedia in un 
a t to , voi. VI,-

Circolo filologico di Padova. — Relazione 
letta dal presidente prof. V. Polacco nel l ' adu­
nanza genera le dell ' 11 marzo 1894. (Dono). 

TELEGRAMMI 

R o m a 7 
Rendita contanti 
Rendita per fino 
Banoa Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immubiliifre 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi 

M i l a n o 7 
Rendita it. contanti 

> Ann 
Azioni Mediterranaa 456,— 
Lanificio ROBBÌ 1200,= 
Cotoniacio Cantoni 364,— 
Navigazione generale 253,— 
Raffineria Zucohori 190,— 
Sovvenzioni 8,— 
Società Tenota 8 8 , -
Obbligazio-i moria. .894,SO 

nuovo 8 Oxo 273, 

87.02 
69,= 

152,= 
100(1, -

2»,— 

37,47 
87.U0 

Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 7 
Rendita italiana 
Azioni Banoa Veneta 

» Società Yen, 
» Col. Venez. 

Obblig. prcat. venez. 
F i r e n z e 7 

Rendita italiaaa 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 7 

Rendita contanti 
» Sno 

Azioni Forr. Msdit. 
» > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

112,05 
28,62 

138,20 

100,22 
100,45 
106,97 

79,— 
23,19 

11,25 
23,58 

681,= 
48z,= 
821,25 
96 8 0 
63,81 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TRQV&SÌ DEPOSITO 

del Vero Superfosfato dì Calce di S. Qobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, 'nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque formula corri-, 
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. . 270 

D e p o s i t o e a l c e d i c i o t t o l o v i v a e s p e n t a p e r l e > i t l 

Mostre informazioni 
I c o m m e n t i , d e i g i o r n a l i r o m a n i , c o ­

m e a b b i a n o i e r i a c c e n n a t o , s i u n i s c o n o 

c o n c o r d e m e n t e n e l c e n s u r a r e l a d i m o ­

s t r a z i o n e o s t i l e f a t t a d a u n g r u p p o d i 

s o c i a l i s t i a M i l a n o c o n t r o F o n . O r i s p i , 

e t u t t i m a n i f e s t a n o l a s t e s s a n o s t r a 

i d e a : c h e t a n t o m e n o è c o m p a t i b i l e 

l ' a t t o s c o n v e n i e n t e n e l l a c o n s i d e r a ­

z i o n e c h e i l C r i s p i p o r t a v a s i n e l l a c a ­

p i t a l e l o m b a r d a i n o c c a s i o n e d i q u e l l a 

f e s t a c i t t a d i n a , c h e t o r n a s p e c i a l m e n t e 

a d o n o r e d e l l a c l a s s e d e g l i i n d u s t r i a l i 

e d e g l i o p e r a i . 

D a l r e s t o n o n o c c o r r e r i p e t e r e o h e 

l a g r a n d i s s i m a m a g g i o r a n z a d e i m i l a ­

n e s i h a s c o n f e s s a t o c o l s u o c o n t e g n o 

il t o r t o d e i d i m o s t r a n t i . 

II b i l a n o i o d e l l a g u e r r a , c h e s i d i ­

s c u s s e i e r i a l l a C a m e r a , n o n h a d a t o 

l u o g o finora a g r a v i i n c i d e n t i . 

I l d i s c o r s o d e l M a r a z z i n o n c o n t e ­

n e v a c o s e n u o v e , m a p e r l a s u a c h i a ­

r e z z a e p e l f e r m o c o n v i n c i m e n t o d e l ­

l ' o r a t o r e fu a c c o l t o c o n g r a n d e f a v o r e . 

I N T o s - t r i X > ± S X > £ I . G G ± 
P A R T I C O L A R I 

DELLE BORSE 
Padova, 8 maggio 1894 

P a r i d i 7 
Rendita li. 8 0i<) 
Idem 3 0r0 nerp. 
Idem 4 1[2 OjO 
Idem ital 8 9|0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 100 1[ 
Obbligazioni lomb. 808,2 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 7,80 
Banoa Ottomana G27,87 
Credito Fondiario 952,— 
Azioni Suez 2811,— 
Azioni Panama 18,rr 
Lotti turchi 108,28 
Ferrovìe meridionali 531,28 
Prestito russo 86,80 
Prealito portoghese 22 8x8 

V i e n n a 7 
liouó". in carta 98,85 

j in argonto 98,45 
» in oro 120,15 
» senza imp, 97,90 

Azioni della Banca 1060,— 
» Stab. di ored. 382,88 

87,80 Londra 125,— 
0G Zoochini imp. B,90 

111,80 Napoleoni d'oro 9,94,80 
Goo'oo B e r l i n o 7 
183,— Mobiliare 213.80 

Anstrineho =*»— 
87,88 Lombarde 47,— 
87.69 Rendita italiana 78,80 

157,= L o n d r a 7 
e c o , - Inglese 10') li4 
183,— Italiano 78,28 
848,=: Cambio Itone:,! 110,80 
18t ,= • Germania 138,78 

D e p u t a t i a R o m a 

(S) ROMA, 8, o re 8 

C o m e si prevedeva-, l ' i scr iz ione a l l ' o rd ine 
del g io rno de l la C a m e r a de l b i l anc io de l l a 
g u e r r a ha fatto a c c o r r e r e a Roma: mol t i 
d e p u t a t i . Ne sono già a r r iva t i c i r ca 60; m a 
al t r i a r r i v e r a n n o in g i o r n a t a e d o m a n i . 

So vi s a r à un voto, si p r e v e d e c h e al 
m e d e s i m o p r e n d e r a n n o p a r t e c i r ca 300 de­
p u t a t i . 
C o n f e r e n z e a l M i n i s t e r o d e l l a g u e r r a 

(S) ROMA, 8, ore 9.40 

S a b a t o e b b e luogo al Minis te ro del la 
g u e r r a u n a conferenza di g e n e r a l i , c o n v o ­
cat i d a l l ' o n o r . M o c e n n i , m i n i s t r o de l l a 
g u e r r a . 

E r a n o p resen t i , o l t re al m i n i s t r o , il c a p o 
de l lo s t a t o magg io re , onor . P r i m e r a n o , il 
g e n e r a l e Cosenz e il g e n e r a l e Pe l loux . 

Si r i t i ene che in ta le confe renza s i s ia 
d i s c u s s o del le spese pe r l 'Ese rc i to e del­
l ' a t tua le o r d i n a m e n t o d e l l ' E s e r c i t o , n o n c h é 
di d iverse a l t re ques t ion i di c a r a t t e r e m i ­
l i tare . 

A n c o r a d e l C o n g r e s s o m e d i c o 

(S) ROMA, 8, o re 11 

La d i s t r ibuz ione dei p r e m i p e r l 'Esposi ­
z ione d ' i g i ene , che e b b e luogo a Ro.na in 
o c c a s i o n e del Congresso m e d i c o , ha sol le­
vato m o l t e p ro t e s t e . 

Si accusa il Comi ta to di non e s s e r e s t a t o 
a b b a s t a n z a imparz ia le . Sono s l a t i d i m e n t i ­
cat i d ivers i esposi tor i i tal iani ed e s t e r i , i 
cui p rodo t t i e b b e r o un ve ro succes so alla 
m o s t r a . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

La Biblioteca Circolante 
de l t a Li,tst*air»S;a P. B luso t t i 

in piazza Unità d'Italia 
è fornita di 4 0 0 0 opere in lingua italiana 

2 0 0 0 » francese 
A b b o n a m e n t o m e n s i l e 

If lp'Cent.-SO^M 
Trini. L. 2 . 5 0 - Sem. L. 4 . 5 0 - Anno L. 8 
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STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 23 nei giorni 
feriali, e fino alle SO nei festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di mi^mo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccio fredde e c a l d e ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee . 

Ripar t i separat i per s ignore con ing res sa 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezzi , m a s ­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1 .— 

U n a doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12 ,— 

doccie . » 8.50— 
tr imestrale ed annuo vantaggiosissimo 314SP 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirito Santo, 982, Ano 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubblicate. 

Baasenstetn e Vogler 

G I U D I Z J A M E R I C A N 
s u l l a P u b b l i c i t à 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

9 Maggio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedìo di Padova ore 11 m . 66 s. 17 
Tempo medio dell 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) ore 12 m. 8 s, 48 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l tezza di met r i 17 dal suolo e di 
met r i 3Q.7 dal livello medio del m a r e 

7 Maggio Ore 
9 

Ore 
15 

Oro 
21 

Barometro a 0'- mil. '.59.2 758.2 758.5 
Termometro centigr. 4-13.2 + 15.6 + 13.8 
Tensione del vap. acq- 10.4 10.0 1.01 
Uraidità relativa . . 92 76 86 
Direzione del vento . NNE NE SSW 
Velocità ehil. orar, del 

10 6 7 
Stato del cielo. . . nuvolo nuvolo l[4co p 

Dalle 9 del 7 alle 9 del 8 : 
Tempera tu ra massima = + 16 .7 

» minima = + 10' .3 
Minimo della matt ina del 7 + 12.7 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 21 del 6 alle 9 del 7 mill. 1.4 

I B A R N U M , B O N N E R , F R A N K L I N , S T E W A R T . 
T H O M E N S e V A N D E R I U T , a tacere di a l t r i , cos'i 
si esprimono : , 

Barnum: « L a v ia della ricchezza passa 
a t t raverso l ' i nch ios t ro della s tampa. » 

Bonner: « Sono debi tore del l ' immensa m i a 
fortuna ai frequenti annunzi . » 

Franklin : Piglio mio, fa affari colle pe r ­
sone che fanno (lolle inserzioni sui giornali : 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e con­
tinuati che mi h a n n o p rocura to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il g ran milionario) : « Il c o m m e r ­
ciante che ai nostri giorni sdegna di serv i rs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce 
l 'anima del tempo. Esso met te il suo lume, 
s e n e possedè uno, tan to sullo stato dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal t u ­
mul to del combat t imento della vi ta chi passai 
pspra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimi tà e senza l ibe­
ra l i tà ; vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
destino. Il giornale è per T uomo indust r ia te 
quello che è per il cieco il senso dell' udi to . 

Vanderblil : Come può il mondo sape re 
che voi avete qualche cosa di buono se n o a 
lo fate conoscere? » 

L'azione curativa ( / ( . ' « ' E m u l s i o n e S c o t t 
nelle donne cloro-anemiche e nei bambini 
scrofolosi o rachitici è pronta e positiva. 

(•Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni^ 
Mi piace potervi d i ch ia ra re c h e ['Emulsione 

Scott di fegato di m e i l u z z o con ipofosfiti d i 
calce e soda è di non poca utilità nella p r a ­
tica. Sommin i s t r a t a nel le donne cloro-anemi­
che e denut r i te per affezioni uter ine, ha cor­
risposto p i e n a m e n t e . 

Por il suo gus to r i e sce pure accettabile a i 
fanciulli, e per ques to credo molto utile c o n ­
sigliarla nella c u r a de l linfatismo, della sc ro­
fola e della rachi t ide . 

Roma, 3 gennaio 1887. 
11 Dott. GIOVANNI MANCINI 

Specialista per le mala t t i e delle d o n n e 

G r a n C i r c o E q u e s t r e Zavatta e Belley 
in Pra to della Valle. - Questa sera alle ore 
20 1|2. Spet tacolo var ia to . 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

N e l l a n o s t r a T l p o g r a l l a , m u n i t a d i 
M o t o r e a G a z , e l o r n i t a d i n u o v i e 
c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e c o n l a 
m a s s i m a d i l i g e n z a q u a l u n q u e l a v o r o , 
ta b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i t u t t a 
c o n v e n i e n z a . 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAÀSENSTEIN E VOGLER 98ZJfja_Spirito Santo,. Padova 
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A C Q U I (PIEMONTE) 
Stabilimento Vini di Lusso é da Pasto 

NUOTO sistema di DAMIGIANE BECCARO col fondo di legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasporti Vini, Olii 
Liquori — le sole adottalo dal Governo per tutte le scuole enologiche del Regno. 

Pigiatrice-Sgraf)africa Beccavo 
s ^ la più utile Ira le Macchine Enologiche — Brevettata In Italia, Francia, Spagna ed Austria-Ungheria 
^ ~ Dietro invio dì semplice biglietto -di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 

quanto sullo damigiane, o prezzi correnti. 
Deposito per PADOVA' e Provincia presso Ut fritta G. CUZZEflI e C. 

S O L O L ' A C Q U A ;•, 

CHININA-MiGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre siiU'etici/etta il nome dei preparatori 

A. m id O N È & e. 
MILANO Via Torino, 12 = MILANO 

Si vende da tulli i farmacisti e negozianti di iirofnmerie a L. 1,50 e L, S la fiala, 
ed in Muglia grande L. 8,50. — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A Padova dal Slg. L. PAVEGOIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. 0. B. PEZZ1ÒL Drephiere Via (lei Servi. H11D 

Deposito generate da A . M 1 G 0 N E E C. - Via Turino N. 12, - MILANO PJUMA DELLA CUJIA 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei dì MILANO » F r a t e l l i B r a n c a 

Fornitovi di S. M. il Re d'Italia g 
/ SOLI CHE NE POSSEGU0.\O IL VERO E GENUINO PROCESSO „ 

Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d' Onore ™ w 
alle Esposizioni di Firenze 1861, hmilrci IS6Ì, rariti 1867, Vienna 187S, Venezia 187-6. Filadelfia 1876, Parìt/i 1878, % 52. 

S'j/ifMi) *8S0, Jlrwcclla ISSO, ìlellioune ISSI, Milano 188-1, Nizza 18SS, Torino 1884, Anversa 18SB g 8 
l | # « 18S8, Btmttkm 1SSS, fonai '1889, Palermo «92 , ilenom J892 5T3 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Cowim., Roma 1892 >#m 
Gran Diploma di I. Grado ali Esposizione Mondiale di Chicago 1803 WS. 

trW MASSIME O N O R I F I C E N Z E f a ^ J 
_ _ mg-. 

L'uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £Jg. 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : qnesta sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " 8 -
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, tdp 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, g 
col vino o coi caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa-a 
cilita la digestione, è sommamente antìnervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal g 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temio 
l' uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2. 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del ,->ud C. P. HOFEH e 0. - GENOVA 304 

F 

MUSIC» » C»S» 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno, 

ballabili dei più in voga e re­
centi. 

i delle più belle canzoni popolari 
1 di tutte le nazioni, 
rinomate composizìoai di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouverlures 
canzoni senza parole di Me udels-
sohn 

12: 
30 
11 
5(> 
M OCS dei più favoriti pezzi d'opera, 
1 0 » ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCMJ J. 
Amburgo (Germania) IJ40P 

- ^ ^ ' J S i ' i ^ j L ^ ' ^ i ^ J ! ! ' 0 ^ 1 ! ' ! ? : Sq^OGNOjJlHlinio, Via Pasijnirolo, 14 

"' NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE W W B T ~' 

UNDICI JSsroaiziosi ineieiuo co 
ulìtiiìaaano .un fritto nuovo txì 
mondo, • Cittadini di ogni ordino 
nocinlo si Bono uniti por dar viti 
n questo Mostro Turni indipon-
dento dall'uitra, tutte niìbìjntn e 
rigoglioso, o indirizzila al tino 
uft.ima volontà concorde; 

K la maashim viu-iotsi nulla boi-
ìaxza G nell'utile., .Noi/o BÉOSSO 
tonino lo Esposizioni imi'ti no In ri -
soddisfano al bisogno del giorno ricche uUtstvazìOm, 
olio ama i prodotti ordinati in u i i n , , ^ ^ K ^ ^ @ 
eajtìenttì 6-pvabìeà divisione di Iavoi;o. — IJÌi gior-, guito con iiiu 

L'opera coìnpìetà consterà di 
30 dispensa, su caria dì /asso, 
nel formato della Esposizioni 
Universali iUustrateé&Ua 
Esposizioni italiane di 
Micino 1881 , T o r i n o 
'188a-ePiUevìno 1891-92, 
edile dallo- Stttbilimenlp Soma* 
gno. — Ogni dispensa sì com­
porrà di olio grandi pagine con 

nula cho riproduca tutto qnnnto vi b ili impor 
tanto, di nuovo, di curioso in ancate undici esponi-(cn 
ninni, devo riuscirò' '" "" — - ~"" "--

torizzsito dal Comitato ] 
ìfcfl890. 

Scrittori competenti pubbli-
ìhenumo (loacrlzioui o giudizi 
nillu mostra di BelU Arti — 
tu quella del lavoro e.della?)w 
•>nlm:a i'pi-riijti — dolio Spari ] 
- <ìoì Teatro — degli Oli 
l'ini — dolio Arti Grafiche. -
• b4\in lù>Ii>//n!pti -- disiiti Fila­
telìa— doìla Gemini fai — do! 
VOr/icoltunt — dùlìtil'ttbh/ir.tVi. 

Lo iUnstvivzionì «inumo 
rutuiiiidHiiinl aocondo il l 

ìtt rivista nifi va 
l'iato, dolio pr'òdu 
zioni doiringogoo 
umano, 

l£dò questo gior­
nale olio Teiiitoro 
Edoardo Sonzugtio 
farà, o poi qualo 
i) Vomitata esecu­
tivo (lolle Espoi" 

Turati. QuOHta pubblìcnz . 
.di un albo nvUfitìv.o di gii osta singolare mani 

"*" " .azione do!-
PfifflG D'ABBONAKEilfO ALLE 30 DISPÈNSE; 

Franco di porto nel Régno, Tripoli, Tunisi, Susa d'AtVioa, 
Goluttn, iMassaua o Assab L. 4. n 

Kuropa, tìtati Uniti d'Ainerioii, Cnnadìi, Terranova, Egitto, 
Cipro, Amtrre, .MadunA, Cunavio o Mnrotieo , . . . » 7 — 

Stati ilolfAmerica Cóntrala o'-Meridionale, Qianpono, India. 
Bìrnianìn, Aden, Cojlan o Oceania » 0 ~ 

Vnn dispensa separata, nèTROffno, Cont. 15. 

fa lit 
•|i;i l'ho ni osti'in-
•ieoadasò stes­
sa nel modo più j 
JmUpomionto. • 

Tutti $\i nb-
Jfionati ricove-
numo in dono, 

. Uiitnitf' jiiililiiii'hiTii Tf-nuJ fiTii ulTifiali, per-; u pubblicnaiuno tìuinpTuu^*ìTTL'onti^nÌK\o"B la"co-
ob^ 6 l Unico y l o r n a l e I l lustrato a u - | pertìim por rilegare il :voUim.o, 

Poi' abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editare EDOARDO S0NZ0GN0 in Milano. 

Selve Fratelli 
D02NT.A.Z; 

VaSSe d'Aosta 

CSsii londatn nel 1871 

FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

S P E C I A L I T À 

Filo di Rame per conduttori elettrici 

TIP TOP . ... 
è,il noma del portamonete mi­
sterioso ohe non può aprirsi e 
chiudersi, se non da ohi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori o si­
gnore. Ruccomandasi anche per 
la solidità dèlia pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 • In 
provincia U. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via* Muratte, Palazzo 
.sciarra, KOMA. 

IIM.MII1IIIMIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
•ÌHJBBUCAZIONI 

della Prem. Tipografia Editrice 
PADOVA - Fi SÀI GHETTO - PADOVA 

G. PKATI — Psiche 
G. GARKIERI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G. GALLINA— Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JKRANTI — ha Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo. 
{di recenti) iublijicnzjone) 

A. MONTANARI — Elementi di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita dì 
motore e gaz, o fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assumo qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

Pubblicità Economica 

Cent. Jt Cent. 

PER OGNI PAROLA 

Da distìnta famiglia cercasi Bam­
binaia, Scrivere 158 Posta Fin>n:e. 

381 E 
Fattoria Vini Marsala mna rap­

presentanti in Italia ed Estero. Scri­
vere offerte con referenze P ì) P 57 
Palermo. 382 JV 

abbrica di Cicoria! Caffè 
Avana e Lisciva 

DE! FRATELLI TCMZZ1 
(Prop, dì Vicenza) t O 1 1 G O [Prov, di Vicenza) 

11 GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Gaffe. 

Per grosso commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

m'WM ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO K S & Pk/uK.Manilio 
DIUKTI'OIIE CLETO BRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI „ 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 
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Un'Oasi della Vita 
Romanzo di Pio Passarla 

Vendibile 
alla Libreria Druokar 

Padova 4894, Tip.^F. Sacchetto 


